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Rappresentanza Sindacale Unitaria della Provincia di Teramo

Le sottoscritte organizzazioni sindacali propongono al Presidente della Provincia di Teramo di approvare il seguente Ordine Del Giorno:

PREMESSO CHE

· Con la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni", di seguito denominata ”Legge”, è stata fra l’altro disposta una profonda modifica della disciplina concernente gli organi e le funzioni attribuite alle province, nelle more della modifica del titolo quinto della costituzione repubblicana;
· In particolare, il comma 85 dell’articolo unico della Legge stabilisce che, nella presente fase transitoria, restano attribuite alle province le seguenti funzioni fondamentali: 

a) Pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell’ambiente, per gli aspetti di competenza;

b) Pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente;

c) Programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale;

d) Raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;

e) Gestione dell’edilizia scolastica;

f) Controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle parti opportunità in ambito provinciale;

· I successivi commi 89, 91 e 92 del predetto articolo unico stabiliscono altresì che:

a) lo stato e le regioni, secondo le rispettive competenze, disciplinano l’attribuzione delle funzioni diverse da quelle sopra elencate, individuando l’ambito territoriale ottimale per l’esercizio di ciascuna funzione;

b) entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della Legge, lo stato e le regioni, sentite le OO.SS. maggiormente rappresentative, individuano in modo puntuale, mediante accordo sancito nella Conferenza unificata, le funzioni oggetto del riordino e le relative competenze;

c) entro il predetto termine di tre mesi, con apposito D.P.C.M., adottato previa intesa in sede di Conferenza unificata, vengono inoltre stabiliti i criteri generali per l'individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative connesse all'esercizio delle funzioni che devono essere trasferite, ai sensi dei commi da 85 a 97, dalle province agli enti subentranti, garantendo i rapporti di lavoro a tempo indeterminato in corso, nonché quelli a tempo determinato in corso fino alla scadenza per essi prevista;
VISTI

· L’accordo stipulato in sede di Conferenza unificata in data 11 settembre 2011 ai sensi del richiamato art. 1, comma 91, della Legge;
· Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del  12 novembre 2014, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 92 della Legge;

DATO ATTO CHE 
Nell’accordo, è stato stabilito che:
· le materie di competenza statale ulteriori rispetto a quelle individuate all’art. 1, comma 85, della Legge 56/2014 sono unicamente quelle concernenti la tutela delle minoranze linguistiche – quasi inesistenti nella regione Abruzzo;

· si conviene che tutte le altre funzioni, diverse da quelle fondamentali indicate dal comma 85 e svolte attualmente dalle Province, rientrano nella competenza delle Regioni, le quali sono tenute a provvedere in merito entro la data del 31 dicembre 2014;

· al fine di favorire la sollecita e uniforme applicazione delle disposizioni di riordino delle funzioni delle province è prevista la istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, di un Osservatorio nazionale e, presso ciascuna Regione, di Osservatori regionali, con il compito di impulso e coordinamento del processo di riordino;  
Nel D.P.C.M. 26.9.2014:

· sono stabiliti i criteri per l'individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative connesse all'esercizio delle funzioni che devono essere trasferite;

· in particolare, è previsto che, entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto, e pertanto entro il 27 novembre 2014, le province trasmettano all’Osservatorio regionale di competenza, una mappatura dei beni e delle risorse connesse a tutte le funzioni, fondamentali e non, alla data di entrata in vigore della Legge, precisando che la mappatura deve essere effettuata utilizzando il modello predisposto dall’Osservatorio nazionale;  
· in merito alla decorrenza dell’esercizio delle funzioni da parte degli enti subentranti alle province, è previsto che, relativamente alle materie di competenza regionale, tale decorrenza sarà stabilita da ciascuna Regione, con l’atto di attribuzione delle funzioni oggetto del trasferimento;   

CONSIDERATO CHE

· il processo di riordino delle funzioni demandato alle Regioni è in forte ritardo, tanto da far presumere che, alla data del 31 dicembre 2014, tale processo non sarà completato;

· tale circostanza determina il rischio concreto che le Province siano tenute ad assicurare la gestione delle funzioni non trasferite anche per l’anno 2015, senza disporre delle necessarie risorse finanziarie;
· il contributo alla finanza pubblica imposto alle Province dal D.L. n. 66/2014 e quello ancora più rilevante previsto nel disegno di legge di stabilità per l’anno 2015 rispondono infatti al dichiarato intento del Governo di far residuare alle province le risorse strettamente indispensabili all’esercizio delle sole funzioni fondamentali indicate dal comma 85 dell’articolo unico della Legge; 

· in relazione a quanto sopra, le risorse finanziarie disponibili per la Provincia nel prossimo esercizio finanziario non risultano sufficienti per assicurare la funzionalità minima dei servizi fondamentali indicati nel comma 85 dell’articolo unico della legge;

· conseguentemente la Provincia non disporrà, per l’anno 2015, di alcuna risorsa da destinare all’esercizio di funzioni ulteriori rispetto a quelle fondamentali, salvo che la Regione Abruzzo non provveda in merito a quanto di competenza entro la data del 31 dicembre 2014;

· nel contempo, appare indispensabile che il Governo verifichi accuratamente se, a seguito delle riduzioni previste nel disegno di legge finanziaria per l’anno 2015, residuino risorse sufficienti ad assicurare lo svolgimento, da parte delle Province, delle funzioni fondamentali previste dal richiamato comma 85;
Tutto ciò premesso, si chiede al Consiglio provinciale  nel rispetto di quanto stabilito  dalla Legge 56/2014 e dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26/9/2014, pubblicato in G.U. del 12/11/2014 di:
1. inoltrare richiesta alla Regione Abruzzo di procedere – entro il 31/12/2014 - al riordino della legislazione di propria competenza, provvedendo a riassumere direttamente ovvero attribuire ad altri enti le funzioni  diverse da quelle individuate dall’art. 1, comma 85 della Legge ed attualmente svolte dalle province ovvero confermandone a queste l’attribuzione, contestualmente al trasferimento delle risorse finanziarie allo scopo necessarie;

2. inoltrare richiesta al Governo di sottoporre direttamente all’Osservatorio nazionale la mappatura dei bilanci delle Province, sulla cui base sono stati operati i tagli previsti nel disegno di legge di stabilità 2015, al fine di verificare se le risorse che restano disponibili al comparto delle Province e delle Città metropolitane siano sufficienti per lo svolgimento delle funzioni fondamentali loro attribuite.
Inoltre si chiede al Presidente della Provincia di attivarsi per l’adempimento di quanto previsto nell’art. 1 comma 95 della L. 56/2014
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